Test di usabilità sottoposto al dott. Taverna 

07-04-2005

Lo stesso tipo di test di usabilità sul sito www.internetsenzabarriere.net affrontato da un gruppo di utenti normodotati è stato sottoposto, in via esemplificativa, anche a un rappresentante dell’Unione Italiana Ciechi (U.I.C.), il dottor Taverna, che si è gentilmente reso disponibile ad analizzare il sito e ad indicare eventuali problematiche d’uso relative ad utenti che necessitano dell’ausilio di uno screenreader.

Prima di procedere con le considerazioni sui risultati del test è senz’altro d’obbligo fornire alcuni dati tecnici riguardanti le tecnologie a disposizione dell’utente
:

· Sistema operativo: Windows xp pro

· Connessione a internet: Libero 56 k

· Browser: Internet explorer

· Ausili: Screenreader Jaws 4.02

E’ necessario, al fine di avere un quadro completo di analisi, capire che tipo di persona si sta confrontando con il sito. 
Nel nostro caso il dott. Taverna è un utente con un residuo di vista minimo ma non sufficiente per poter visualizzare i caratteri sullo schermo, quindi totalmente dipendente da ausili quali screenreader o sintetizzatori vocali per la fruizione dei contenuti web.

Inoltre è in possesso di un elevato livello di scolarizzazione (medico neuropsichiatra) e di una buona conoscenza del pc, pur non utilizzando internet frequentemente (meno di 8 ore alla settimana).

Ciò che è apparso immediatamente chiaro, ancor prima dell’inizio del test vero e proprio, è che l’url per accedere al sito è decisamente troppo lungo e sono altamente probabili errori di digitazione, come è avvenuto nel nostro caso.

Inoltre lo screenreader, una volta arrivati alla home page, non riesce a riconoscere alcuni caratteri utilizzati e li legge come “lettera sconosciuta”.

Prima di entrare nel vivo della questione è bene aprire una parentesi riguardante i metodi di navigazione possibili con uno screenreader:

· navigazione con l’utilizzo delle frecce (lettura di tutto il documento)

· navigazione con l’utilizzo del tasto Tab (lettura dei link)

· utilizzo del tasto ins F7 (lettura dei link)

L’utente ha iniziato la navigazione utilizzando, come prima modalità, le frecce della tastiera.

Il testo che si è presentato in prima pagina è decisamente molto lungo; l’utente ha perciò deciso di ascoltare solo i link presenti, sottolineando che sarebbe opportuno utilizzare degli anchor che permettano di saltare agevolmente testi lunghi.

Passando alla navigazione mediante la funzione F7 si sono riscontrati altri problemi: alcuni link sono risultati incomprensibili o poco indicativi (ad es. “appunti primo incontro” ) e perciò non utili ai fini di un’eventuale ricerca.

Per quanto riguarda l’impaginazione generale ci sono due osservazioni rilevanti da fare:

· la pagina è racchiusa in una tabella per cui potrebbero esserci problemi con la lettura effettuata dallo screenreader (cosa che però in questo caso non è avvenuta)

· Il frame con il menù deve essere sempre posizionato a destra della pagina perché in caso contrario tutte le voci vengono lette all’apertura di ogni pagina prima che si possa ascoltare  il contenuto vero e proprio (nel nostro caso il frame era già stato spostato a destra e non si sono riscontrati problemi da questo punto di vista).

Passiamo ora ad analizzare le risposte al test vero e proprio.

Domanda 1: “ cercare l’indirizzo completo della POLYTECNA s.p.a”

Il primo problema che si è posto con evidenza è che il campo “cerca nel sito” non era immediatamente visibile; l’utente è stato costretto ad utilizzare il tasto di scelta rapida CTRL+ C  per accedere alla funzione desiderata
.

A questo punto ci si è trovati di fronte ad un altro problema: normalmente Jaws legge sempre un campo modulo come non attivo e l’utente è abituato a premere il tasto INVIO per attivarlo e poter immettere il testo da cercare; in questo caso, utilizzando un java invece di un normale form, la casella risultava essere già attiva e ci si trovava di fronte a una situazione non usuale, con conseguente disorientamento.

Aprendo la pagina dei risultati della ricerca si è riproposto il problema del disorientamento: Lo screenreader ha riletto i dati che aveva già interpretato anche sulla home perciò solo in un secondo momento è stato possibile rendersi conto di essere effettivamente nella pagina dei risultati.

Digitando la parola POLITEYA nel campo “cerca” è stata visualizzata solo una scheda corrispondente, che è stata aperta per la ricerca dei dati richiesti.

Ciò che appare evidente è che il testo della scheda è molto lungo per effettuare una ricerca in tempi ragionevoli per cui l’utente ha deciso di usare la funzione “trova” (CTRL+F) di explorer, che in effetti ha trovato la parola cercata ma non ha dato alcun segnale a jaws per la lettura del testo desiderato. La funzione risulta quindi totalmente inutile ad un utente che utilizza uno screenreader.

L’esito della ricerca dell’indirizzo è stato, data l’enorme difficoltà di ricerca, negativo.

Domanda 2: “Cerca nel sito il nome dell’allenatore dei Lakers”.

Mediante il tasto di scelta rapida CTRL+C l’utente è giunto al campo “cerca nel sito” senza problemi e ha digitato “Lakers+allenatore”
.

La ricerca non ha prodotto risultati perché il motore di ricerca interno al sito non intercetta il simbolo + come operatore; è stato quindi necessario ripetere l’operazione.

I casi di intervento possibili per ovviare questo tipo di problema sono due: avvertire l’utente di come funziona il motore di ricerca o, più semplicemente, renderlo in grado di intercettare tutti i tipi di operatori booleani.

Anche la seconda ricerca non ha prodotto risultati poiché la casella contenente le varie categorie secondo cui sono catalogate le notizie restava selezionata in automatico sull’ultima categoria consultata (nel nostro caso era rimasta la categoria sotto cui era classificata la scheda con i dati della POLYTECNA) senza che l’utente ne venga messo al corrente.

Una volta individuato il problema se ne propone un altro: il menù a tendina della casella della categoria non si apre con il solito tasto di scelta rapida (ALT+GIU’) ma con INVIO, come accade con una casella disattiva.

L’elenco di categorie che viene letto è decisamente dispersivo: la categoria “sport” infatti non viene trovata immediatamente perché non esiste di per sé ma è rintracciabile nella categoria “cultura e sport”.

La pagina dei risultati viene letta dall’utente con la funzione F7
 ma molti dei link presenti non sono comprensibili (presenza di parentesi tonde, quadre, simboli…)

La ricerca, a causa della sua complessità
 e dei problemi tecnici riscontrati, ha dato anche in questo caso esito negativo.

E’ stato chiesto al dott. Taverna di provare a effettuare le ricerche senza utilizzare la funzione “cerca nel sito” ma utilizzando la navigazione per categorie e per argomenti.

Il problema principale è che, una volta selezionata la categoria desiderata, non sono visibili le sottocategorie perché vengono lette dopo tutta un’altra serie di link della pagina che è stata aperta.

Ciò che appare evidente è che ci sono una serie impressionante di link, che andrebbero ridotti al minimo per facilitare la ricerca ed eventualmente sarebbe opportuno codificare gli argomenti in un’altra area del sito.

In sintesi gli interventi da effettuare sul sito prima di procedere all’effettuazione di un nuovo test sono i seguenti:

· Cambiamento dell’URL del sito (www.internetsenzabarriere.net è di facile memorizzazione ma troppo lungo, per cui sono possibili frequenti errori di digitazione)

· Sostituzione dei simboli non riconosciuti dallo screenreader (ad es. “>>”)

· Revisione e sostituzione dei link poco comprensibili (in particolare quelli che contengono parentesi e simboli) o poco significativi (es. “appunti primo incontro” di cosa?)

· Riduzione del testo in homepage e dei testi delle schede o inserire anchor per permettere all’utente di muoversi più agevolmente

· evidenziazione dei campi di ricerca (in particolare del campo “cerca nel sito”) ed eventuale indicazione dei tasti di scelta rapida.

· Revisione dei campi di ricerca (caselle disattive)

· Revisione della pagina dei “risultati di ricerca” (evidenziare immediatamente che la pagina aperta è effettivamente quella dei risultati)

· Ricerca di un metodo rapido di ricerca all’interno delle schede (per esempio“cerca all’interno della scheda” o piccolo indice se il testo è molto lungo)

· Revisione delle voci delle categorie e degli argomenti (minimizzare i link) ed eventuale codifica degli argomenti in un’altra area del sito.

� E’ da annotare che la tastiera utilizzata durante il test differiva leggermente da quella utilizzata normalmente.


� L’utilizzo dei tasti a scelta rapida può risultare molto utile ma è necessario specificare all’inizio le combinazioni di tasti e le relative funzionalità.


� L’utente, premendo invio come gli è abituale, non viene avvisato dell’avvenuta attivazione della casella (è già attiva) e non è più in grado di capire se è possibile immettere il testo o se la casella è ancora disattiva.


� E’ da precisare il fatto che lo scopo del test non era quello di ottenere risposte esatte ma piuttosto quello di far venire alla luce tutti i problemi relativi alla navigazione di un utente che fa uso dell’ausilio di uno screenreader.


� Questa volta, essendo al corrente che la casella è già attiva, non ha premuto INVIO, quindi non si è verificato il problema riscontrato con la domanda 1.


� Tuttavia nel caso di “cerca nel sito” la casella di inserimento testo risultava già attiva e l’utente è stato perciò indotto a credere che il metodo utilizzato fosse lo stesso in tutto il sito.


� Per non dover essere costretto a riascoltare dati già sentiti in homepage, come era accaduto con la domanda 1


� la ricerca è stata resa ancora più difficile dal gran numero di schede corrispondenti trovate.


� Jaws infatti legge tutti i link indistintamente.


� In realtà il problema non è tanto quello di disattivare la casella di inserimento testo quanto quello di utilizzare lo stesso metodo in tutto il sito (il menù a tendina era disattivo): le caselle possono essere tanto tutte disattive quanto tutte attive senza compromettere l’usabilità del sito.





